
Parrocchia dei Ss Andrea e Agata 
Foglio Settimanale 

Ss Corpo e Sangue di Cristo 
PRIMA LETTURA  
Dal libro dell’Èsodo (24,3-8) 
In quei giorni, Mosè andò a riferire al popolo tutte le parole del Signore e 
tutte le norme. Tutto il popolo rispose a una sola voce dicendo: «Tutti i 
comandamenti che il Signore ha dato, noi li eseguiremo!». Mosè scrisse tutte 
le parole del Signore. Si alzò di buon mattino ed eresse un altare ai piedi del 
monte, con dodici stele per le dodici tribù d’Israele. Incaricò alcuni giovani tra 
gli Israeliti di offrire olocausti e di sacrificare giovenchi come sacrifici di 
comunione, per il Signore. Mosè prese la metà del sangue e la mise in tanti 
catini e ne versò l’altra metà sull’altare. Quindi prese il libro dell’alleanza e lo 
lesse alla presenza del popolo. Dissero: «Quanto ha detto il Signore, lo 
eseguiremo e vi presteremo ascolto». Mosè prese il sangue e ne asperse il 
popolo, dicendo: «Ecco il sangue dell’alleanza che il Signore ha concluso con 
voi sulla base di tutte queste parole!». Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 115) 
Rit: Alzerò il calice della salvezza  
e invocherò il nome del Signore.  
Che cosa renderò al Signore, per tutti i benefici che mi ha fatto? 
Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore. R. 

Agli occhi del Signore è preziosa la morte dei suoi fedeli. 
Io sono tuo servo, figlio della tua schiava:  
tu hai spezzato le mie catene. R. 

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento 
e invocherò il nome del Signore. Adempirò i miei voti al Signore 
davanti a tutto il suo popolo. R. 

  
SECONDA LETTURA  
Dalla lettera agli Ebrei (9,11-15) 
Fratelli, Cristo è venuto come sommo sacerdote dei beni futuri, attraverso 
una tenda più grande e più perfetta, non costruita da mano d’uomo, cioè non 
appartenente a questa creazione. Egli entrò una volta per sempre nel 
santuario, non mediante il sangue di capri e di vitelli, ma in virtù del proprio 
sangue, ottenendo così una redenzione eterna. Infatti, se il sangue dei capri e 
dei vitelli e la cenere di una giovenca, sparsa su quelli che sono contaminati, li 
santificano purificandoli nella carne, quanto più il sangue di Cristo – il quale, 



mosso dallo Spirito eterno, offrì se stesso senza macchia a Dio – purificherà la 
nostra coscienza dalle opere di morte, perché serviamo al Dio vivente? Per 
questo egli è mediatore di un’alleanza nuova, perché, essendo intervenuta la 
sua morte in riscatto delle trasgressioni commesse sotto la prima alleanza, 
coloro che sono stati chiamati ricevano l’eredità eterna che era stata 
promessa. Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
SEQUENZA 

 
Ecco il pane degli angeli,  
pane dei pellegrini,  
vero pane dei figli:  
non dev’essere gettato.  
Con i simboli è annunziato,  
in Isacco dato a morte,  
nell'agnello della Pasqua,  
nella manna data ai padri.  
 
 

Buon pastore, vero pane,  
o Gesù, pietà di noi:  
nutrici e difendici,  
portaci ai beni eterni  
nella terra dei viventi.  
Tu che tutto sai e puoi,  
che ci nutri sulla terra,  
conduci i tuoi fratelli  
alla tavola del cielo  
nella gioia dei tuoi santi.  

  
VANGELO  
Dal Vangelo secondo Marco (14,12-16.22-26) 
Il primo giorno degli Àzzimi, quando si immolava la Pasqua, i discepoli dissero a 
Gesù: «Dove vuoi che andiamo a preparare, perché tu possa mangiare la 
Pasqua?». Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: «Andate in città e vi 
verrà incontro un uomo con una brocca d’acqua; seguitelo. Là dove entrerà, 
dite al padrone di casa: “Il Maestro dice: Dov’è la mia stanza, in cui io possa 
mangiare la Pasqua con i miei discepoli?”. Egli vi mostrerà al piano superiore una 
grande sala, arredata e già pronta; lì preparate la cena per noi». I discepoli 
andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono la 
Pasqua. Mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo spezzò e 
lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese un calice e 
rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio 
sangue dell’alleanza, che è versato per molti. In verità io vi dico che non berrò 
mai più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di 
Dio». Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. Parola del 
Signore. Lode a te, o Cristo. 
  

 



 

RIFLESSIONE SULLE LETTURE DELLA DOMENICA 

 

Festa delle comunione, Dio dona se stesso 

Nella cornice di una cena, la novità di Gesù: Dio non si propone più di governare l'uomo 

attraverso un codice di leggi esterne, ma di trasformare l'uomo immettendogli la sua 

stessa vita. La novità di un Dio che non spezza nessuno, spezza se stesso; non chiede 

sacrifici, sacrifica se stesso; non versa la sua ira, ma versa "sui molti" il proprio sangue, 

santuario della vita. In quella sera, cibo vita e festa sono uniti da un legame strettissimo. 

Spesso trasformiamo l'ultima Cena in un'anticipazione triste della passione che incombe, 

mentre Gesù fa esattamente il contrario: trasforma la cronaca di una morte annunciata in 

una festa, una celebrazione della vita. Quella cena prefigura la resurrezione, mostra il 

modo di agire di Dio: dentro la sofferenza e la morte, Dio suscita vita. E Gesù ha simboli e 

parole a indicare la sua morte ma soprattutto la sua infinita passione per la vita: questo è 

il mio corpo, prendete; e intende dire: vivetene! E mi sorprende ogni volta come una 

dichiarazione d'amore: "io voglio stare nelle tue mani come dono, nella tua bocca come 

pane, nell'intimo tuo come sangue, farmi cellula, respiro, pensiero di te. Tua vita". Qui è il 

miracolo, il batticuore, lo stupore: Dio in me, il mio cuore lo assorbe, lui assorbe il mio 

cuore, e diventiamo una cosa sola. Lo dice benissimo Leone Magno: partecipare al corpo e 

al sangue di Cristo non tende ad altro che a trasformarci in quello che riceviamo. Con il 

suo corpo Gesù ci consegna la sua storia: mangiatoia, strade, lago, volti, il duro della Croce, 

il sepolcro vuoto e la vita che fioriva al suo passaggio. Con il suo sangue, ci comunica il 

rosso della passione, la fedeltà fino all'estremo. Vuole che nelle nostre vene scorra il flusso 

caldo della sua vita, che nel cuore metta radici il suo coraggio, perché ci incamminiamo a 

vivere l'esistenza umana come l'ha vissuta lui. Corpo e sangue, donati: ogni volta che 

anche noi doniamo qualcosa, si squarciano i cieli. Corpo e sangue, presi: ogni volta che ne 

prendo e mangio è la mia piccola vita che si squarcia, si trasforma e sconfina per grazia. 

Festa della comunione: a riportare nel mondo questa verità, a riscoprire questo immenso 

vocabolo è stato Gesù. Senso definitivo del nostro andare e lottare, del nostro piangere e 

costruire, «fine supremo fissato da Cristo stesso a tutta l'umanità è il dono della 

comunione» (S. Bulgakov). Che si estende ad abbracciare tutto ciò che vive quaggiù sotto il 

sole, i nostri fratelli minori, le piccole creature, il filo d'erba, l'insetto con il suo misterioso 

servizio alla vita, in un rapporto non più alterato dal verbo prendere o possedere, ma 

illuminato dal più generoso dei verbi: donare. 

          p. Ermes Ronchi 

 

AVVISI DELLA SETTIMANA 

 

Domenica 3 Giugno – Solennità del Corpus Domini 

Alle 15 Adorazione Eucaristica e Secondi Vespri nella cappellina feriale 

 



Lunedì 4 Giugno 

Alle 20.45 presso la parrocchia di Crevalcore ci sarà un incontro per le parrocchie della 

nostra zona pastorale relativamente alla terza tappa del cammino pastorale dell’anno. Si 

parlerà di “predicazione informale” a partire dalla testimonianza di Madleine Delbrel: la 

sua figura verrà presentata da don Luciano Luppi parroco e professore di Teologia 

Spirituale alla facoltà teologica dell’Emilia Romagna. 

 

Giovedì 7 Giugno 

La Messa sarà alle ore 18.30 

Iniziando da oggi e per tutti i giovedì sera dei mesi di giugno, luglio, agosto alle ore 20.30 

all’Oratorio di San Luca verrà recitato il S.Rosario 

 

Venerdì 8 Giugno 

La Messa sarà alle 8.30 

 

Sabato 9 Giugno 

Alle 10 all’Addolorata celebrazione di un Battesimo. 

 

Domenica 10 Giugno 

Inizia l’orario estivo delle Messe: la domenica ci saranno solo due messe alle 8.30 e alle 11. 

Nel pomeriggio alle 16 all’Addolorata celebrazione di un Battesimo. 

 

Vi ricordo che nella dichiarazione dei redditi si può devolvere: 

- l'8xMille alla Chiesa Cattolica 

- il 5xMille all'Associazione Benedetto XIV indicando il Codice Fiscale: 

91171610370 

 

SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA 

 

Lunedì 4 Giugno  ore 18.30:  

Martedì 5 Giugno ore 8.30: Def. Suor Letizia 

Mercoledì 6 Giugno ore 18.30: Def. Pizzi Renato e Lillia 

Giovedì 7 Giugno ore 18.30: Def. Famiglia Ansaloni Valentina 

Venerdì 8 Giugno ore 8.30: 

Sabato 9 Giugno  ore 18: Def. Bicocchi Marcol, Sergio, Paolo e Familiari 

Domenica 10 Giugno ore 8.30: Def. Bettini Franca 

    ore 11: Def. Varasani Faliero e Marisa 


